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Viaggio nella Toscana sommersa: il metalmeccanico a Firenze 

Come nelle scatole cinesi 
e c'èun 
Come si decentra il decentrato - Cinque o sei passaggi fino ad un improbabile 
artigiano - I guasti più gravi di una organizzazione «selvaggia» del lavoro 

E* come nelle scatole cine-
ri a Firenze, nel metalmec-

- canteo, si decentra anche il 
decentrato. La spiegazione è 
didascalica, persino prolissa, 
tanto l'intrico è fitto, ma il 
procedimento è semplice: una 
grande azienda commissiona 
operazioni produttive ad una 
più piccola che, a sua volta, 
assegna lavoro ad una più 
piccola ancora e cosi via, per 
cinque o sei passaggi, fino 
all'ultimo anello della catena 
dove c*è un povero Cristo 
che, in uno scantinato o in 
un sottoscala, fa girare un 
vecchio tornio per 12-15 ore 
al giorno, pagandosi l'assicu
razione ed illudendosi, in vir
tù di una improbabile quali
fica di artigiano, di essere 
«indipendente», v i ,••'--

Ecco, per molta parte del 
settore metalmeccanico il de
centramento è proprio que
sto: una serie di scatole ci
nesi la più piccola delle quali 
proviene quasi sempre dalla 
maggiore, anche se il lavoro 
viene commissionato da quel
la che, nella scala, sta appe
na un gradino sopra. Ed è 
così che partendo da una o-
perazione, in se non negativa, 
si finisce per entrare nel 
pantano. 

Quasi tutte le grandi azien
de, pubbliche o private, de
centrano. In parte è necessa
rio per assicurare uno sbocco 
a lavorazioni che in fabbrica 
non entrano più, ed è quindi 
anche utile; diventa invece 
dannoso quando l'obiettivo è 
l'evasione, o addirittura, lo 
smembramento del sindacato. 
Il decentramento nel settore 
metalmeccanico è un feno
meno molto esteso, ha avuto 
la sua punta massima due 
anni orsono ed ora sembra 
essere in .fase dì «stanca», 
anche se resta molto consi
stente. Si consideri, adrj;e-
sempio, che aziende cometa 
Galileo, il Nuovo Pignone, la 
Matec-Savio o la. Longinotti, 
determinano una quantità di 
lavoro decentrato che. a dir 
poco, coinvolge 1500-2000 
lavoratori. 

Ma non si può fare d'ogni 
erba un fascio. Bisogna di
stinguere, perchè dal atipo» 
di lavorazione spesso dipende 
anche il atipo» di lavoro de
centrato. C'è infatti la lavo
razione meccanica, di mac
china (tornitura, fresatura, a-
lesatura) che prevede un de
centramento in chiave positi
va verso piccole e medie a-
ziende specializzate le quali, 
pur non avendo una loro in
dipendenza produttiva e te
cnologica (la tecnologia, qua
si sempre, è indotta dalla 
grande azienda), sono tut-
t'altro che apovere» sul piano 
economico. Un decentramen
to inteso come proiezione 
produttiva sul territorio che 
arricchisce gli scambi, le e-
tperienze, la conoscenza, faci-

L'interno di una fabbrica metallurgica 

lita la specializzazione. Ma 
c'è anche il decentramento 
«degenerato», tipico di com
parti come l'elettronica, dove 
si sconfina nel vero e pro
prio lavoro nero. Ma i due 
aspetti non sono separati da 
una linea netta e il bianco, 
molto spesso, sfumando nel 
grigio,- finisce per assumere i: 
toni .del nero più cupq.. „ 

Tre/fra ì tanti, appaiono V 
guasti più pesanti del decen
tramento «degenerato»: 1) la 
condizione di lavoro, dura e 
precaria, subita ' ma anche 
accettata da chi sì illude di 
soddisfare l'ambizione, a lun
go covata, di «mettersi in 

proprio»; 2) l*antieconomicità 
di una organizzazione produt
tiva che provoca incredìbili 
sprechi: dal consumo abnor
me di energia elettrica, quasi 
mai sintomo di sviluppo agli 
assurdi costi per il trasporto 
dei materiali ad aziende de
centrate persino fuori dalla 
Toscana, in Umbria, nelle » 
Marche, in Emilia-Romagna . 
al prezzo che il territorio de
ve pagare per un - inquina
mento non controllabile 3) e 
infine la negativa Influenza 
sul settore in termini di 
mancata qualificazione tecno
logica e produttiva. Pedaggi 
altissimi, coperti solo dallo 

sfruttamento, dal v mancato 
rispetto degli accordi e del 
contratti, dalla evasione fi
scale e contributiva. 

Decentramento. Le varia
zioni, sul tema sono infinite: 
dalle aziende con produzione 
propria che, non oprendo 
l'intero arco.; dell'anno,. inte
grano l'attlvltàr'con il lavoro 
decentrato, a quelle che svol
gono - operazioni - produttive 
per tre o quattro imprese. La 
gamma è vasta e va da a-
ziende come la SIME, fino a 
quell'artigiano nel sottoscala. 
E quando cade la prima, 
come nel castelli di carte, si 
trascina dietro le altre. 

La chiusura di un'azienda 
trascina nella crisi anche altre 

C'è l'esempio ancora caldo 
dell'Emerson la cui chiusura 
ha fatto «saltare» anche la 
fabbrichetta di cinquanta di
pendenti che produceva par
ticolari in plastica. Qui, ci 
hanno detto, la mobilità più 
che dei lavoratori è delle a-
ziende, se così si possono de
finire nell'arco di un anno, 
di quelle cosiddette «artigia
ne», ne possono nascere an
che 2-3, ma altrettante ne 
possono morire con la stessa 
facilità. Le dimensioni delle 
imprese, in questo settore, 

vanno infatti dai 50-60 addetti 
alla singola unità lavorativa 
ma il grosso si aggira- sui 
10-20 addetti. Ed è in questo 
crogiuolo ribollente che, chi 
riesce a trovare una qualche 
collocazione • sul mercato, 
magari specializzandosi, può 
ricavarne un notevole - van
taggio economico. Ma questo 
dipende anche dalle attrezza
ture a disposizione. Di solito 
i macchinari, nei livelli più 
bassi, provengono dall'azien
da «madre» l'emergere a più 
alti livelli è invece scandito 

dall'acquisto * in ; proprio • di 
strumenti, magari di seconda 
mano, quasi sempre obsoleti. 

Ci sono anche esempi del
l'acquisto di macchine tecno
logicamente avanzate, come 
quelle a «controllo numerico» 
che, però, "per un uso errato 
(preparate per sfornare, di
ciamo 800 pezzi, ne produco
no 500 o magari mille) spes
so «sballano» divenendo an
tieconomiche. E questi sono i 
guai peggiori, frutto dell'in
capacità a programmare 
tempi e costi di lavoro, al 

quali, in mancanza di un as
setto produttivo efficiente, si 
cerca di "ovviare con lo 
straordinario « selvaggio », o 
aprendo la valvola del doppio 
lavoro utilizzando personale 
proveniente non solo dal set
tore, ma persino dal pubblico 
impiego e dai servizi. Qui, 
insomma, l'elasticità è de
terminata dalla grande azien
da e viene mantenuta fin 
quando a questa conviene. . 

C'è una risposta che ab
biamo inseguito fin dall'ini
zio. Cosa accadrebbe se riu
scissimo - ad - eliminare ~ le 
forme degenerate di decen
tramento? Questo nostro tes
suto produttivo, modellato su 
disegni spesso perversi, reg 
gerebbe o • crollerebbe? La 
risposta che viene dal sinda
cato è precisa: «ripulendo» la 
struttura produttiva si a-
vrebbe come risultato il ri
goglio delle aziende sane, an
che di quelle decentrate, con 
un r incremento produttivo, 
dell'occupazione ed un salto 
di qualità degli Impianti, del
le tecniche, del prodotti. Una 
slmile scelta potrebbe contri
buire a ridare' agli . stessi 
imprenditori più capaci, Il 
gusto s del rischio, dell'aln-
trapresa», come si dice ^sti
molando la ricerca e gli In-
vestifenti e mettendo, final
mente da parte una pratica 
con cui troppo spesso si af
frontano 1 problemi più spi
nosi spingendo il pedale dello 
sfruttamento o premendo U 
tasto della solita «furbizia», 
quando è invece necessario 
un corretto rapporto con lo 
Stato, con l lavoratori, con lo 
stesso mercato.? '; - . •-; 

Il problema, allora, è far 
emergere ciò che è sommer
so o per questo sono'neces
sari impegni diversi: del-
l'impreditore, che deve ab
bandonare modelli. ? negativi 
facendo della piccola e media 
impresa, anche decentrata, il 
punto di snodo di un tessuto 
produttivo sempre più .avan
zato del sindacato che ag
gregando i lavoratori per 
conquistare condizioni sem
pre migliori, spinga avanti la 
soluzione dei problemi legati 
al ritmo ed al costo del lavo
ro, con una contrattazione 
territoriale sorretta da una 
politica di settore ed infine, 
del potere pubblico, per dare 
strutture e strumenti adegua
ti al disegno di rinnovamento 
e per interventi di ordine fi
nanziarlo e fiscale diretti a 
sviluppare l'impresa. 

Per ora la crisi nel metal
meccanico non sembra avere 
caratteri generali, ma le pri
me tempeste si sono già avu
te e, allora, bisogna fare 
molta attenzione perchè il 
«sommerso» non finisca per 
trascinare sott'acqua anche 
ciò che ancora galleggia. . 

Renzo Cassigoli 

Con il ragazzo di Lastra a Sigila salgono a diciassette i rapimenti in Toscana 
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Ritrovata l'automobile 
usata dai banditi per 

sequestrare Dario Ciaschi 
Vicino a Careggi - E' improbabile 
che fornisca tracce per l'indagine 

La meppa degli ultimi sequestri in Toscana 

Ritrovata l'auto usata dai 
banditi per rapire Dario Cia
schi. La Ritmo bianca è sta
ta rinvenuta l'altra nòtte 
verso le 23 da mia pattuglia 
della pollila. Era parcheggia
ta nel viale Pieraccinl a Ca
reggi Sul posto si sono re
cati 1 funzionari della mobile 
e gli uomini della scientifi
ca. Si spera di poter rilevare 
qualche impronta digitale, 
ma è solo una speranza. I 
banditi probabilmente hanno 
calzato guanti per evitare dì 
lasciare impronte e se anche 
gli specialisti trovassero del
le tracce è evidente che si 
tratta di persone incensurate 
e quindi sconosciute al ter
minale della politica scien
tifica. 

Sono state rinvenute anche 
alcune macchie di sangue 
perduto dal giovane liceale 
cacciato a forza dopo esse
re stato colpito in testa, nel 
bagagliaio della vettura. E" 
un ulteriore conferma che lo 
studente ha opposto un'acca
nita resistenza ai suol ag
gressori. 

Il ritrovamento della vet
tura lascia perplessi gli in
vestigatori e suscita una se
rie di interrogativi. Infatti, 
perchè la vettura è stata ab
bandonata a Firenae? Possi

bile che il giovane Dario sia 
stato trasbordato dalla Rit
mo bianca ad un'altra vettu
ra nel viale Pieraccinl? 

ET asardato pensare una 
cosa del genere. I banditi da 
Lastra a Signa perchè mai 
avrebbero dovuto arrivare a 
Firenze col rischio di incap
pare in un posto di blocco? 
Ammesso che fossero arriva
ti tranquillamente a Firenze 
non sarebbe stato rischioso 
trasportare il giovane su un* 
altra auto nonostante l'ora 
tarda? L'ipotesi più probabi
le è che la vettura è stata 
trasportata a Firenze nel 
viale Pieraccinl dopo che n 
giovane era stato portati» 
nella e prigione» chissà do
ve. Significa che l'anonima 
sequestri può contare su di
versi «fiancheggiatori». E 
senza dubbio aver lasciato 
la vettura a Firenae signifi
ca che Mario Sale o chi per 
lui continua a sfidare le for
ze di polizia. 

Proprio qualche tempo fa 
Mario Sale inviò un paio di 
scarpe vecchie al capo della 
Crimlnalpol accompagnate 
da un biglietto: «Venite a 
prendermi». E Mario Sale 
lancia nuovamente la sfida 
lasciando la vettura a Fi
renae. 

Mercoledì, venerdì ' 
sabato e domenica sera 

BALLO LISCIO 

Domenica ore 15,30 

DISCOTECA 

Kt SO M I ! i t i : i t o 
UN'ECCEZIONALE D I S C O T E C A 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

SABATO ORE 21 . DOMENICA ORE 15: DISCOTECA 
DOMENICA ORE 21,30: BALLO LISCIO con 

HENGHEL GUALDI 

FA.D A.C AR. s.r.l. 
Via Pietrasantina, 18 - PISA - T e l . 050/48657 

Concessionaria auto 

GIAPPONESI 
SOVIETICHE - BRASILIANE 

COLT MITSUBISHI L. 6.450.000 
ZAZ 
MOSKVICH 
LADA NIVA 4 x 4 
LAFER 
PREZZI CHIAVI IN MANO ! ! ! 

Prove e dimostrazioni 
GARANZIA CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO 
ANNI UNO -PER TUTTI I MODELLI 

5
; Rateazioni fino a 36 mesi senza cambiali 

L. 3.250.000 
L. 4.030.000 
L. 9.500.000 
L. 11.450.000 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTROFOHNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 5 4 / 6 0 
TEL. 879.104 - CHEZZANO (Pila) . - :• 

: AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA : 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

VENDITA ECCEZIONALE 
• prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali tremila la Banca Popo
lerà. Al migliori prezzi della Toscana TV Color • Radio • Stert* • 
Lampadari • Materials elettrico per impianti civili ed Industriali, 
articoli da riscaldamento. 

IGNIS, ZOPPAS. REX. PHILIPS, CANDY, INDE5IT ecc. . 

TV 12" alimentazione mista . . . . . . . . L. 111.000 
TV COLOR da . ' . , . . . . . . . . . . » 390.000 
LAVATRICE da 5 Kg. . • • . . . . . . . » 195.000 
ASPIRAPOLVERE CILINDRICO . . . . . . . » 45.000 
TERMOCONVETTORE 2000 W . . . . . . . . 33.000 . 
RADIATORE 8 ELEMENTI 1500 W . . . . . . > 51.000 
STUFA ELETTRICA 3 CANDELE 2250 W . . « . > 14.000 
RADIATORE 13 ELEMENTI 2500 W . . . . . » 72.000 
STUFA LEGNA E CARBONE . . . . . . . . » 96.000 < 
BISTECCHIERA . » 13.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. Prima di 
fare acquisti visitateci senza nessun impegno, ingresso libero. 

TEGNISOL 
Via Sacco e Vanzett», 19 • CAMUCIA • T»K 0f75 62777 

- - TRATTAMENTI ANTICdlLCARE 
— POTABILIZZAZIONE ACQUE 

Apparecchiature MARK SYSTEM -Padova 

CMIESINA UZZAMESE (PT) 
(0571) 

DIRXZIONE* TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aparta tutta la tara compreso 
•abato • domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI. 

Cacciatori! 
continua con successo la vendita 

della famosa cartuccia 

TIGRIN (della Sassetta) 

A prezzi contenutissimi 
da L. 130 a L. 155 per la famosa 

TIGRIN mezzafine da gr. 34 

Armeria D0NATUCCI 
Sassetta 

Si trova anche ed esclusivamente presso 
L'ARMERIA VANNI - CATONI 
Bagnodi Gavorrano (Grosseto) 

Cosi nuova, cosi Alfa 
Venite a scoprirla 
dal vostro Concessionario Alfa Romeo 

AJD® 
n Via T. Romagnola Ett, 121 - 56024 PONTE A EGCLA 

«10671) 49 J U t 

m i n V* <W BOKO, 13 -56029 S.CROCES/AKNO 
m <0571) M.477 
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